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ta con o lio  e zucche ro , d e tt i anche B o z z o ­

l i ! o B o z z o l a i  ha s o r  a .

L a b ia n  c h e t a .  dicesi in gergo la Neve. 
BIANCHIR, V. S b i a n c h ì b .

BIANCHIIVR, V. B ianchegg iare; Albeg­
g ia r e ,  Tendere al bianco.

Detto talvolta por S i im c h iz ì i ,  V.. 
it i  ANCHIZZO, add. Bianchiccio ; Subalb i­

do; Albini); Albicatile.
BIANCO, sust. ni. Bianco.

Biam:o d e l  t o v o ,  Albume.
B u m .»  d k  l k  . s c o r z e  u h  v o t o ,  Bianca 

di guscio. Specie di color bianco fatto dei 
gusci d'uovo macinati.

B i a n c o  d e  l ’  o n o u ,  L u n e lla , dicesi del­
l'um ana. Tacilo, dicesi Quella delle bestie.

B ia nc o  d e  l e  n o s é l e  d e i  o s s i . Teneru­
me, Sostanza bianca e pieghevole, la quale 
spesso è unita a ll’ estremità dell' ossa.

F a*  .n e g r o  s u l  b i a n c o ,  Por nero in sul 
bianco, e F a r  d i bianco nero, Espressio­
ni dello stil famigliare, che significano S c r i­
vere.

U n BIANCO E c n  b r u n  .  TANTO p e r  un ,  

Maniera fam. Ognuno dee p aga re  lo scot­
to, cioè La parte di danaro che gli tocca 
in una cena o sim ile tra più.

I n po n t o  in b i a n c o ,  Per l’ appunto; Pro- 
risam en te ; Esattam ente ;  Nel punto in 
bianco.

BIANCO, add. Bianco; Albo; Candido.
B i a n c o  a s s a e ,  Biancone.
B ianco  de  l a t e  , Bianco lattato , vale 

Bianchissimo, bianco al maggior segno.
B i a nc o  e r o s s o  c h ' e l  f a  v o c i a , E lla è 

di latte  e san g u e , dicesi famil. Di persona 
av\ ¡stata e di bel colore.

D ev e n t à r  b ia n c o  C031K una  p e z z a  l a v à -  

d a ,  V. D e v e n t à r .

S p u r g o  b i a n c o ,  V. S p u r g o .

E s s e r  » e s s o  in  b i a n c o  ,  Locuzione di 
gergo nelle carceri, e vale esser condanna­
to in via politica per tempo indeterminato.

B i a n c o  come  un d e n t e  de  c a n ,  Locuzio­
ne fam. Bianco come un dente di c an e ; 
Bianco vie p iù  che neve; e vuol dire Bian­
chissimo.

BIANCOLÌN , add. Biancolino , Alquanto 
bianco.

B i a n c o l i n a  dicesi alla Neve.
BIANCÒN, add. Biancone; B iancastrone; 

Biancaslrnnaccio ,  Agg. di Uomo di carna­
gione assai bianca.

BIANCUME, s. in. Biancastro, Colore che 
tende al bianco.

Biancume, detto in gergo, vale Argento.
B ia nc u m e  d e l  rovo, V. B ianco  sust. 

BIANSEMÌN. \ . Z e n s a V in d e  j i a r . 

BIVSEMAR , v. Biasim are  e B iasm are , 
Censurare.

BIASIO, Biagio. Nome proprio di uomo.
Due sacri templi erano a ’ nostri giorni 

in Venezia tutto l ' invocazione di S. Bia- 
giOj uno in capo alla Gimlecca, ov’ era un 
monastero di monache , tutte dell’ ordine 
patriz io , che fu soppresso sotto il cessa­
to Regno Italico; L ’ altro che ancora sus­
s is te , sulla riva degli Schiavoni, ch’ era
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parrocchiale, ed ora appartiene alla Regia 
Imperiale Marina.

BIASSVB, v. Biascia re  o B iasc icare. Pro- 
pr. il masticare di chi non ha denti. Nel si­
gnificato nostro più comune perù intendia­
mo M asticare  semplicemente. V. M u s e g à r .

P an b u s s à . Pane masticalo. 
BIASTKMA, s . m. Bestemmia.

L e b u s t e m e  v a  se l a  t e s t a  d e  c h i  l e  

d i s e .  Le bestemmie fanno come le proces­
sioni che ritornano là  domi'elle escomi: 
cioè Tornano in danno di chi le pronunzia.

M a g i s t r a t o  d e  l a  b i a s t e m a  , dice vasi 
nel governo Veneto ad una Magistratura 
senatoria composta di quattro patrizli. che 
erano Intitolati Esecutori contro la  lic- 
s/cminia, i quali entravano a comporre il 
Consiglio del Sant Uffizio, ed avevano poi 
l ' ispezione sulle meretrici.

BIASTEM VDA, a. f. Bestemmiai/tento.
Bl ISTKMADÒR, s. m. Bestemmiatore.

B i a s t e m a d ò r  d e  n o v a  d a t a ,  Bestcmmia- 
toraccio.

Biastemadora, Bestemmiatnc,e. 
BIASTEMAR, v. Bestemmiare o Biastem- 
m are. l)tre  o Cantare  /’ orazione (Iella 
bertuccia ; A ttaccarla a  Dio, a  i S a n t i;  
A ttaccarla a l  d e l del forno. D ir l'o raz io ­
ne della sc im ia ; T ira r g iù .

BI VSTEMETA , s. f. Bestemmiuzza o S a -  
grumentino.

Bl IT IR A , a. f. T. degli Erbolai. Qtiattri­
na r ia .  Erba detta da'Botanici Lysim ach ia  

! Nuni mula r ia .  Chiamasi anche Centimorbia 
o Erba quattrino. Fa i fiori gialli grandi, 

j BI VTE. s. f. di numero plur. Voce contadi­
nesca indicante una Specie di malattia, da 

j cui sono taho lta attaccate le pecore, e ben- 
! che più di rado, anche il bue; ed è in ter­

mine veterinario Cachessia, per la quale 
gli animali muoiono di consunzione.

’ BIATE, Parti bianche e callose del fega­
to, non buone a m angiarsi, e che perciò

I sogliono levarsi dai pizzicagnoli nel ven­
derlo.

I BIATE DEL FIG À, Tumori cistic i o car­
nosi del fegato , V. Gianda.

BIATO, add. Allibbilo, Impallidito per cosa 
| che ti faccia restar confuso. E quindi .(/- 

libbire. Jp / a v -c i.  ?/}>***
BIAVA, s . f. Biada.

B ia v a  d e  l ’ o ji o ,  Basoffia o Basino, va­
le La minestra.

De l e  b i a v e  g h f .  n è  i n  q u a n t i t à ,  I l g r a ­
no fa  p iazza , cioè Abbonda.

C a l a r  o C r e s s e r  de l e  b i a v e ,  V. C a l à r

o  C r e s s e r .

A l  t e m p o  d e  l e  b i a v e ,  In su l f a r  la  r i ­
co lta ; Alla messe ;  Al tempo della mieti­
tu ra .

D ar  l a  b i a v a  ai  c a v à l i ,  Abbiadare i  ca­
v a lli, cioè Pascerli di biada o sia d” avena. 
¿ jj^ tv ia o ^ P ro Je n d a , dicesi Quella quan­
tità che si da loro a mangiare.

M o n z e r  l e  b i a v e ,  V. M o n z e r .

S em en àr  d e  b i a v a ,  Sem inare a  biada
— Campo imbiadato  vale. Seminato a bia­
da.
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M a g i s t r a t o  a  l e  b i a v e ,  dicevasi sotto il 
Governo Veneto ad una M agistratura com­
posta di cinque Senatori, tre col titolo di 
Provveditori, eletti dal Maggior Consiglio, 
e due con quello di Sopraprovveditori, eletti 
dal Senato. A questo Consesso gravissimo 
era intieramente commessa la materia del- 
l ' annona non solo per Venezia, ina per 
tutto lo Stato. A Firenze una tale Magi­
stratura dicevasi L ’ abboiulutiza. 

BIAVARIÒL )
BIW ARÒ L ) s ' B iadaiuo lo ; G la n a ­
iuoli) e Granaiolo, Chi vende grano ■— F a ­
rinaiuolo , dicesi al Venditor di farina.

Bl\\ ARÒLA, s. f. L a J'cmmina ili B iada­
iuolo, La quale, seguendosi gli esempi di 
altre voci consimili, potrebbe dirsi Biada- 
iuo’a  o Farinaiuo la .

Bl VVO, add. Biadetto; Turchino, cioè di co­
lore azzurro. M avì o S b iad ato , dicesi al 
colore azzurro più chiaro.

C a r t a  b i a v a ,  chiamasi Una specie di car­
ta ordinaria e di colore sbiadato, che ser­
ve per involture.

BIBARAZZA o P e v e r a z z a , s. f. T. de 'Pe­
se. detta nella bassa Romagna P iperata  e 
da Linneo Venus G allina, secondo l ' opi­
nione di Olivi. Specie di conchiglia marina 
bivalve, del genere delle Veneri; ed è buo­
na a mangiare.

BIBARAZZA DE MAR, s .f . Altra specie di 
Conchiglia marina bivalve, detta da Limi. 
Venus verrucosa, che non si mangia. 

BIBARÒN DE M U t, s. ili. Conchiglia bival­
ve, del genere delie Carne, abbondante in 
alcuni luoghi del Mare Adriatico. Essa è 
chiamata da Linu. Cama cor, dalla sua fi­
gura somigliante ad un cuore rigonfio; e 
non è mangiabile.

ItiB A itò\ DE MARINA, s. in Altra Con­
chiglia di mare, bivalve, de) genere delle 
Madie (M aclra  Limi J  e detta dall’ Abbate 
Olivi M aclra cora llina , e da Linneo Mi te­
tra  so lida. Il suo colorito è bianco ed il 
corpo quasi triangolare e rigonfio; e non è 
commestibile. Chiamasi con egual nome 
vernacolo la M aclra stultorum, Linn.

Bl Bl A, s. ni. e f. Tentennone, si dice in mo­
do basso di Colui eh’ è nelle sue operazioni 
ir resoluto, risolve adagio e conclude poco
— Posapiano, detto di chi va adagio come 
se avesse i piè teneri. Tardo; S e r  ag io ; È 
più lungo che il sabbato santo. S tanche­
rebbe la  pazienza.

BIBIAR, v. Indugiare ; T ardare ; Differire; 
Temporeggiare; M andar in  lunga.

L e lla re ; N in nare ; Tentennare, \ndar 
lento nell’ operare o risolvere.

Dondolare e Dondolarsi; Dondolarsela; 
S tare  a  dondolo e dondolarsi, Consumare 
il tempo senza far nulla.

R i b i à r  in t ’ un l o c o ,  AppiUottursi, Fer­
marsi oziosamente in un luogo, senza sa­
perne uscire.

BIBIATÀIt. v. Lo stesso che B ibiàk. 
BIBIEZZO, s. m. Indugio; R itardo noioso
— 0  anche Tardità ;  P ig r iz ia , Lentez­
za.


